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Aids, notizie 
contraddittorie 
sull'utilità 
dell'Azi 

Uno studio pubblicato dal New England lournal of medi
cine contraddice le notizie positive sull'Azt pubblicate da 
altre riviste scientifiche (e da noi naturalmente riprese). 
La ricerca, durata quattro anni ed effettuata su due grup
pi di malati di Aids, ha mostrato un più lento manifestarsi 
dei sintomi iniziali del morbo nel gruppo di pazienti che 
prendeva l'Azt. Dopo due anni di trattamento i risultati si 
sono invertiti: il numero dei morti era superiore nel grup
po dei malati trattati con il farmaco. Lo studio, condotto 
dal dottor John Hamilton del Vetcran affaire medicai 
center, sembra contraddire 1' attuale linea delle autorità 
sanitarie americane che prevede una somministrazione 
Azt per tutti i sieropositivi che hanno meno di 500 globuli 
bianchi per me nel sangue. 1 medici hanno tenuto sotto 
osservazione per quattro anni 338 persone col virus del
l'Aids. I malati sono stati divisi in due gruppi. Il primo ha 
ricevuto l'Azt, il secondo un placebo. Nella fase iniziale 
solo 28 persone del primo gruppo ha manifestato i sinto
mi dell' Aids contro le 48 persone dell'altro gruppo. A di
stanza di tempo perù, il risultato si e invertito. 
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Nuovo motore 
supersonico 
realizzato 
dagli scienziati 
delia Csi 

Gli scienziati dell'ex Unio
ne Sovietica nel novembre 
scorso hanno provato con 
successo un nuovo motore 
a reazione supersonico, 
ma non sanno come utiliz-
zarlo in pratica, a causa 
del caos che regna nel 

paese. Lo straordinario motore, scrive l'izviestia, e stato 
provato il 28 novembre 1991, nei cieli del Kazakhstan. 
Per sperimentarlo, aggiunge il quotidiano, il motore é sta
to montato su un razzo terra-aria, che nella traiettoria ha 
raggiunto una velocità pari a sei volte quella del suono. 1 
tecnici hanno utilizzato per il motore idrogeno liquido ad 
una temperatura di 253 gradi sotto zero. Il motore, «che 
gli Stati Uniti riusciranno ad avere, nel migliore dei casi, 
entro tre-quattro anni», appartiene già «alle macchine del 
secolo ventunesimo» eppure, conclude l'izviestia, gli 
scienziati della ex Urss si trovano ora in difficoltà- a cau
sa della situazione del paese - ad utilizzare conveniente
mente la loro invenzione. ' , 

Diritti dell'uomo 
La Francia 
per l'inserimento 
della bioetica 

E' necessario che la «di
chiarazione universale dei 
diritti dell'uomo» adottata 
dall'Onu nel 1948 sia inte
grata con un capitolo sulla 
bioetica: lo afferma un rap-

mmmmmmmm^mmmmmmmmm^ porto dell'ufficio parla
mentare francese «per le 

scelte scientifiche e tecnologiche», che raccomanda per
ciò l'organizzazione di «un grande colloquio intemazio
nale a livello europeo» dal quale possa partire una pro
posta in tal senso. Frutto di otto mesi di lavoro e di nume
rose missioni di studio all'estero, il rapporto é stato redat
to in preparazione del dibattito parlamentare che nella 
prossima primavera dovrebbe sfociare nell'adozione in 
Francia di una precisa legislazione sull'etica* biomedica. 
Il rapporto, presentato dal senatore socialista Franck Se-
rusclat, affronta sei problemi: procreazione artificiale; 
definizione-dell'embnone («in quale momento l'elemen
to biologico diventa una persona umana») ; diagnosi pre
natali e risctiio di cadere nell'eugenetica; controllo del
l'uso del genòma umano; il corpo umano e i suoi organi 
(la proposta e' che siano dichiarati per legge «fuori com
mercio»); la fine della vita (eutanasia, accanimento tera
peutico). Il rapporto presenta le differenti tesi in modo 
da offrire «materia di rimessione» su problemi «dalle com
plesse implicazioni etiche, mediche, giuridiche, sociali e 
filosofiche». ,,,- . . 

Sordità: 
quattro interventi 
riusciti 
con un nuovo 
apparecchio 

Quattro pazienti affetti da 
sordità totale avrebbero re
cuperato parzialmente l'u
dito grazie all'applicazione 
nell'orecchio di un'appa
recchiatura elettronica, 
l'impianto cocleare, effet
tuata presso l'istituto di au

diologia e fonologia all'ospedale Molinette di Torino. I ri
sultati della fase sperimentale, avviata nella scorsa pri
mavera, sono stati presentati oggi dal direttore dell'istitu
to, Giovanni Rossi. L'apparecchiatura, del costo di 35 mi
lioni, é costituita da un microfono e un microprocessore, 
e permette-al nervo acustico di captare le onde sonore. 
«Ma per effettuare l'intervento -ha spiegato Giovanni Ros
si - é necessario che il nervo acustico sia integro. Non é 
assicurato il recupero totale dell'udito, ma il paziente po
trà comunque tornare a sentire alcuni rumori»'. Altri due 
pazienti sono in lista d'attesa per sottoporsi alle Molinette 
all'intervento di applicazione dell'impianto cocleare. 

MARIO PETRONCINI 

ERRATA CORRICE 
Per uno spiacevole errore di stampa nell'intervista al pro
fessor Mario Ageno di Cristiana Pulcinelli pubblicata sull'U
nità di ieri, in questa pagina, le domande e le risposte non 
erano segnalate graficamente. Ce ne scusiamo con il pro
fessor Ageno e con i lettori. , . . - . . 

Dalla base di Akron, in Usa 
Parte Earthwinds, pallone 
aerostatico super moderno 
Missione:. giro del mondo 
M NEW YORK. Partirà domai- , 
Una all'alba dalla base di Ak
ron. nell'Ohio il pallone arco-
statico Earthwinds por fare il '' 
giro del mondo, l̂ i base di Ak- ' 
ron, dotata di un hangar nel -
quale vengono simulate • le 
condizioni metcreologichc più ,' 
avverse e di tutti i servizi tecnici , 
possibili, fu . costruita dalla 
Goodyear nel 29. quando l'a- ' 
zienda americana e la tedesca ' 
Zeppelin si unirono per co
struire una flotu di dirigibili da 
combattimento per la manna 
americana, poi mai realizzata. 
Anche l'Earthwinds ò il (rutto 
degli sforzi congiunti di un ve- • 
(erano russo delle imprese 
spaziali, il generale Dzanibe-
kov e dell'americano Larry 
Newman. L'impresa - già ten
tata in passato varie volte - era 
sempre fallita: il problema 
pnncipale per le mongolfiere 
ad elio era quello di avere ab
bastanza zavorra di cu: liberar

si nel corso del viaggio. L'e
scussione termica determina 
infatti durante il giorno una 
espansione dell'elio, costrin
gendo i manovratori della na
vicella ad aprire le valvole per 
evitare che il pallone scoppi. 
Cosi il dirigibile sale. Di notte 
invece con il rafreddamento fi
no a 70-70 gradi sotto lo zero, il 
pallone di elio tende a sgon
fiarsi e per non perdere troppa 
quota occorre liberare zavorra. 
Ma bisogna averne abbastanza 
per poter viaggiare pei le due 
settimane necessane a com
pletare il giro del mondo. La 
soluzione escogitata dai due 
comandanti dell'equipaggio di 
Earthwinds è concettualmente 
semplice' al pallone gonfio di 
elio e sospeso un altro pallone, 
che contiene aria compressa. 
L'aria pressurizzata - più pe
sante - (unge da zavorra, che 
diventa disponibile cosi in 
quantità praticamente illimita
ta. ' OAiVf 

Votata alla Camera prima dello scioglimento 
la nuova normativa che regola l'attività venatoria: 
ecco un autorevole intervento che la giudica positivamente 

Caccia: mi piace la le 
È possibile passare da una concezio
ne che contrappone «caccia contro 
ambiente», «uomo contro natura», ad 
una visione integrata «caccia nell'am
biente», «uomo nella natura»? Un pas
saggio difficile, una sfida che richiede 
coraggio e fantasia e che forse la legge 
approvata dal Parlamento subito pri

ma dello scioglimento delle Camere 
ha in parte accolto. La hanno osteg
giata i Verdi e le associazioni ambien
taliste: perché? Purtroppo, per la loro 
concezione manichea - sostiene Lau
ra Conti in questo intervento - per cui 
nulla che è favorevole alla caccia può 
essere favorevole alla natura. 

• • In quale modo un'attivi
tà cosi specificamente uma
na come l'agricoltura ha mo
dificato la presenza di altri 
animali sul territorio? In ri
sposta a questo interrogativo 
vediamo una tendenza di 
fondo, costante, all'incre
mento della biomassa ani
male nel suo insieme; in una 
fase successiva questa ten
denza omogenea si differen
zia, in quanto si differenzia
no gli effetti che le modalità 
di coltivazione, storicamente 
evolvendosi, esercitano sulle 
diverse popolazioni animali. 
Nei nostri territori del cosid
detto Vecchio Mondo è chia
ro come si sia instaurata sin 
dall'inizio la tendenza d'in
sieme: per coltivare i cereali, 
ricchi di amido facilmente di
geribile, cioè degradabile, si 
incendiavano i boschi, ricchi 
di legno e cioè di cellulose 
cosi difficilmente degradabili 
che si trovano ancora i pali 
dei villaggi palafitticoli, e 
opere lingnee di cinquecen
to o mille anni fa. Mentre un 
campo di cereali ha la fun
zione di impiegare la fotosin
tesi per elaborare amido, di
geribile in poche ore, il bo
sco impiega la fotosintesi per 
fabbricare materiale che po
trà resistere anche per un 
millennio all'attacco delle 
tarme. Perciò il bosco, dopo 
avere con la fotosintesi «ri
dotto» il carbonio (cioè dopo 
averlo separato dall'ossige
no, al quale era legato nella 
molecola di anidride carbo
nica o Co2, e averlo combi
nato con l'idrogeno nel grup
po Choh, che costituisce il 
nucleo di base di tutte le mo
lecole organiche), ha la fun
zione di custodirlo, tenendo
lo al riparo dall'ossidazione, 
che lo restituirebbe all'atmo
sfera come Co2. Anche il 
campo di cereali e l'orto di 
lattughe, con la fotosintesi, ri
ducono il carbonio: ma non 
sono capaci di custodirlo in .' 
forma «ridotta» se non per 
tempi brevissimi, in quanto 
gli animali che mangiano i 
grani e le foglie li digenscono 
rapidamente; dopo di che re
spirano, restituendo all'am
biente vapore acqueo e Co2. ' 
La grande disponibilità di 
amido sui campi coltivati fa 
perciò aumentare le popola
zioni di insetti, di uccelli, di 
mammiferi, che sino all'ini
zio dell'agricolura erano sta
te contenute in limiti severi 
dalla fame. • 

La moltiplicazione delle 
popolazioni animali aumen
ta la respirazione nel suo in
sieme: esso separa ciò che la 

LAURA CONTI 

fotosintesi ha ridotto. La foto
sintesi ha rallentato il degra
do entropico, la respirazione 
lo accelera (come tutte le at
tività specificatamente uma
ne, anche l'agricoltura fa au
mentare il disordine, l'entro
pia) . 

Gli animali, -la presenza 
dei quali è aumentata grazie 
al lavoro dei contadini, inte
ragiscono poi con l'ambien
te, e a'eum di essi in maniera 
complessa; soprattutto i pic
coli uccelli che, quando non 
hanno i piccoli da nutrire, so
no granivori e danneggiano 
le piante, ma quando devo
no nutrire i piccoli si trasfor
mano in insettivori, e proteg
gono le piante dagli dagli in
setti parassiti. Diventano, 
cioè, fattori di un certo con
trollo biologico, e i Verdi in
terpretano questo loro ruolo 
come espressione degli 
«equilibri della natura», ma la 
natura come la intendono lo
ro, cioè come estraneità al
l'opera dell'uomo, non c'en
tra per nulla: gli stormi di uc
celli che si avventano sul 
campo appena seminato e 
che poi, in primavera, volano 
a becco aperto per catturare 
insetti, • oppure frugano-nek 
nidi delle profcessionarie; ", 
non rappresentanolanatura*'' 
vergine da interventi umani, 
bensì il rapporto dell'uomo 
con le altre componenti del 
sistema vivente (sono un ca
so particolare i fringuelli e le 
peppole, che un ruolo di 
controllo biologico sugli in
setti non lo svolgono mai: a 
differenza degli altri uccellet
ti canori, sono granivori in • 
ogni stagione; la loro aggres
sione alla piante non è bilan
ciata da alcuna controparti
ta). * . . . . . . 

Dopo aver fatto moltiplica
re, con le sue semine, le po
polazioni dei piccoli uccelli, 
l'uomo le ha fatte diminuire 
abbattendo le siepi dove gli * 
uccelli appoggiavano i nidi, e ' 
colmando i fossati dove tro
vavano il fango per impastar-
li..'Ha sacrificato gli uccelli in 
omaggio a Sua Maestà il trat
tore, ma l'assenza di cinguet
tìi non testimonia una dimi
nuzione della presenza ani
male sul territorio: semplice- -
mente, alla diminuzione de
gli uccelli fa riscontro un au
mento degli insetti e altri 
invertebrati. > 

Successivamente, l'agri
coltore cosparge i campi col
tivati di insetticidi e altri vele
ni; ma neppure cosi riesce a 
fardiminuire le presenze ani
mali: si limita.a sostituire 

ceppi e specie originari con 
ceppi e specie «resister;!;» 
(insieme ai batteri, gli insetti 
sono le specie più capaci di 
elaborare la resistenza). • - , 
Se non si conduce questa . 
analisi (e non lo fanno né le '. 
associazioni - ambientaliste ' 
né i Verdi) allora il cacciato
re appare come il violentato- " 
re della «natura», il distruttore 
degli «equilibri ecologici»; 
perciò nei suoi confronti si 
pensa di poter fare soltanto 
una politica di divieti e di li
mitazioni non solo sulle spe
cie cacciabili, ma sulle aree 
dì caccia, le giornate e le ore. 
i mezzi e le modalità di cac
cia. Questa cultura del divie
to giudica che una legge sia 
tanto migliore quanto più è 
restrittiva; e porta, a rigor di . 
logica, al totale abolizioni-. 
smo della caccia; oppure a 

• una tolleranza sprezzante ed 
ostile. . •• ' , , - » . 

Se invece si conduce l'a- -
natisi che qui si è tentata, si 
arriva a una concezione • 
completamente diversa: il £ 
«divieto» non è espressione di '"• 
una tendenza all'abolizioni- ; 
smo, ma è condizione che. 
può consentire alla caccia di . 
costituire,un'attività sosteni- ',. 
bile (mentre , l'agricoltura ' 
non è mai sostenibile, nep-, , 
pure se si tratta di agricoltura -
biologica, ma è soltanto «più» 
o «meno» sostenibile; ha 
sempre desertificato i suoli). • 

A questo punto nascono 
degli interrogativi di impor
tanza vitale, quanto ai destini 
non solo della specie umana . 
ma anche dell'ecosistema ' 
nel suo rigoglio quantitativo 
(entità della biomassa) e 
nella sua complessità (mol
teplicità dei patrimoni gene
tici delle specie, varietà delle 
loro interazioni). Questi in
terrogativi non possono tro
vare risposta nei più sofistica
ti laboratori scientifici, se non , 
a partire da osservazioni ed -
esperienze fatte «sul campo», 
o meglio nei campi, negli or
ti, nei boschi, in tutto il terri
torio agroforestale. 

Uno degli interrogativi è il ' 
seguente: una volta giunti al
la fase dell'agricoltura chimi-
cizzata, che alleva insetti re
sistenti, è possibile fare mar
cia indietro o tornare alle 
condizioni in cui l'attività 
agricola favoriva l'incremen
to di uccelli mammiferi, cioè 
di specie cacciabili? Il prò- ' 
blema ha un interesse prati- -
co a molti livelli: se la fotosin
tesi dei campi coltivati forni- ' 
sce alimento ad animali sel
vatici giudicati dall'uomo 

commestibili, anziché a in
setti, è minore la spinta ad. 
abbattere altri boschi • per • 
estendere le coltivazioni; ' 
inoltre l'animale selvatico, 
generalmente, non si limita a 
nutrirsi di piante coltivate ma , 
volentieri si nutre anche di 
piante selvatiche: il prosciut
to di maiale viene soltanto 
dai campi coltivati, ma il pro
sciutto di cinghiale viene non . 
solo dalle -coltivazioni di 
mais devastate dagli animali " 
nelle loro bizzarre migrazio
ni, bensì anche dalle ghian
de dei querceti attraversati. A 

parità quantitativa di protei
ne animali presenti nella die
ta umana, le proteine fomite 
dall'attività -venatoria ,sono 
più salubri per l'uomo di *' 
quelle fornite dall'allevamen
to, implicano minori soffe
renze per gli animali, non im
plicano alterazioni per l'am
biente'(per esempio, non 't, 
fanno diminuire la pescosità 
delle acque). >. •• • - - ' , . . 

La nuova legge sulla cac
cia, approvata alla Camera "> 
proprio/n extremis dopo che f 
il Senato le aveva rinviato il '-
testo con modifiche, poche .' 

ore prima che Andreotti di
chiarasse chiusa la legislatu
ra, • parte dalla valutazione 
che una maggiore disponibi
lità di fauna selvatica sia un 
obiettivo da perseguire: non 
solo attraverso una politica , 
dei divieti più avveduti ed , 
equilibrati di quella istituita 
dalla legge 968 del '77. ma , 
anche attraverso una politica 
di recupero • del • territorio 
agroforestale, degradato da 
un'agricoltura - ipermotoriz-
zatae iperchimicizzata. t, • . 

Si possono avere più ani
mali in terra e in cielo, e an-

Ma verdi e ambientalisti sono nettamente contrari 

«E i cacciatori diventano 
i padroni del territorio» 

->-
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Ed ecco invece una breve raccolta di pareri netta
mente contrari alla legge, espressi da varie associa
zioni ambientaliste: per la legge gli animali sono 
preda e non fauna, si rispetta il diritto dei cacciatori 
a sparare per divertimento, non vengono recepite le 
direttive Cee in materia di conservazione faunistica, 
•si fissa un numero minimo di cacciatori e non un 
tetto massimo... e tante altre obiezioni. 

ANNA MANNUCCI 

M Inaspettatamente il Par
lamento ha ' approvato, una 
nuova legge sulla caccia. Ed e 
già questo un punto fortemen
te contestato dagli ambientali
sti: non una legge sulla proie
zione della fauna selvatica e 
degli ambienti- naturali che 
permetta l'attività venatoria co
me fenomeno secondario, ma 
ancora una volta una legge per 
i cacciatori di cui la fauna e la 
collettività (anno le spese, «E' 
la presa dì possesso del territo

rio da parte dei cacciatori -
commenta Fulco Pratesi, presi
dente del WWF - una vergo
gna. Saranno loro a gestire il 
territono e a prendere le deci
sioni. Un po' come alfidarc 
agli antiquari la gestione dei 
reperti archeologici". Questa è 
probabilmente la questione di 
fondo, il (atto che una mino
ranza prepotente e armala (i 
cacciatori sono un paio di mi
lioni, sempre troppi rispetto al
la fauna, ma una minoranza 

nell'insieme della • popolazio
ne umana) pretende e ottiene ' 
di gestire il territorio e gli ani
mali selvatici, che dovrebbero 
essere patrimonio di tutti. Si ri
spetta il «diritto» dei cacciatori 

. a sparare per divertimento e 
non quello dei molli a godere -
di un ambiente ricco di anima
li liberi e vivi (ocr non parlare 
poi del diritto degli animali 
stessi a essere lasciati in pa
ce). Rimane insomma l'idea 
che gli animali selvatici siano 
«selvaggina» e non fauna: Però 
l'INBS, istituto nazionale di 
biologia della selvaggina, cani- , 
bierà nome e si chiamerà 
INES, istituto nazionale di bio
logia della fauna, e avrà più 
competenze Silvano 'l'oso, 
dell'INBS, appena tornato da 
un viaggio non ha potuto stu
diare in dettaglio la nuova leg
ge e si limila a un commento 
generale. «Non ci sono mecca
nismi rigorosi di controllo dei 
cacciatori in relazione alle po

polazioni animali - (tra l'altro 
la legge stabilisce il numero ' 
minimo di cacciatori e non 
quello massimo n.d.r.) - Nel
l'insieme non mi sembra si sia- , 
no recepiti i nostri principi tec
nico-scientifici, e cioè essen- -
zialmcnlc il criterio che si può : 

consentire il prelievo solo 
quando ci sia una popolazio- , 
ne animale reale, valutata " 
quantitativamente». „ - ; 

Ovviamente . negativa •< su 
molli punti la reazione della 
LAC, la l.ega abolizione cac
cia, secondo cui la nuova leg
ge tra RII altri diletti non recepi
sce le Direttive CEE sulla con
servazione della fauna selvati
ca, ammette di nuovo l'uccel
lagione, (la cattura dei piccoli 
uccelli fatta con le reti), per
mette l'uccisione del fnnguel-
lo, della peppola, del francoli
no di monte e della mini lepre 
(che prima erano protetti), 
autorizza la caccia nei parchi e • 
permette di sparare agli ungu

lati dal primo di agosto e fino a 
un'ora dopo il tramonto. C'è 
poi in pericolo la sorte degliv 

uccelli negli aeroporti, che vie- • 
ne affidata la Ministero dei tra
sporti, che la LAC non giudica -
molto competente in quanto a 
protezione della fauna. Potreb
be anche apnrc gravi problemi, 
di ordine pubblico 11 fatto che * 
viene eliminato ogni limite al ;-
numero di armi che si possono .' 
tenere in casa. «L'Italia é già '; 
stata condannata due volle ' 
dalle corti di giustizia europee 
per il numero di specie caccia-
bill - ricorda Carlo Consiglio, 
della LAC e ordinano di zoolo
gia all'università La Sapienza . 
di Roma - e ora si riammette . 
tra queste il fringuello, che era "' 
protetto dal'82. E' uno scanda
lo, non solo simbolicamente, 
perché pesa meno della car
tuccia che lo uccide, 20 gram
mi contro 30. ma perché è un 
moltiplicatore della caccia, ci 

sono per lui folle schiere di ap
passionati. E poi c'è il rischio 
di dare il via alla caccia a tutti i 
fringillidi, .poco • distinguibili, 
dal volo cosi simile» Anche 
Renalo Massa, etologo dell'u
niversità di Milano e noto co
me «amico» dei cacciatori, 6 
critico verso la legge, anche se 
precisa che deve ancora stu
diarla. «La caccia ai piccoli uc
celli, fringuello e peppola, di 
sicuro ò un male. Porta disordi
ne venatono». Altri punti che 
Massa trova negativi sono la 
tendenza alle riserve, alla pri
vatizzazione, «come in tanti al
tri settori del nostro paese. Gli 
ambienlalisti scontano il refe
rendum, che è stato un errore. 
L'ho sempre detto» insiste Mas
sa, che trova però anche un 
aspetto positivo nella legge, e 
cioè un abbozzo di legame tra 
cacciatore e territorio, la fine ' 
del nomadismo vonatorio sfre
nalo, dato che d'ora in poi ; 
ogni cacciatore dovrà in qual

che cacciagione nel piatto se 
non solo si vieta di sparare 
durante il passo di primave
ra, quando gli uccelli toma- .-
no per riprodursi, ma per di 
più si piantano siepi e si 
aprono fossati tra un campo 
e l'altro, diversificando le col
ture per evitare l'impiego di 
biocidi. La nuova legge solla 
caccia, che promuove e in
centiva tali iniziative ili riqua
lificazione ambiente, è una : 
sperimentazione intesa a ve
rificare se sia possibile rico
struire le condizioni di convi- S-
venza tra le piante coltivate e ? 
gli animali cacciabili. Alcuni « ' 
anni di sperimentazione sa- • -
ranno necessari non solo per 
verificare la possibilità ipotiz- >• 
zata ma anche per accertar- ' 
né i costi, in termini di even
tuale diminuzione quantitati
va de! prodotto agricolo, o di 
eventuale aumento delle ore 
di lavoro; ma bisognerà an- . 
che tener conto degl' utili se- -, 
condari,-come la migliore v 
qualità del prodotto agricolo. *». 
e la migliore difesa dei suoli '••' 
dall'erosione. Si tratti di pas- •-
sare da una concezione che '[ 
separa e contrappone, «cac
cia contro ambiente, «uomo 
contro la natura», a una visio
ne inlegrata,«caccia nell'am- •" 
biente», «uomo nella natura»: \ 
6 un passaggio piuttosto diffi- • 
cile, è una sfida che richiede •> 
un po' di fantasia, e persino : 
di coraggio. -««— • .» » • 

Non c'è da meravigliarsi se • 
le associazioni ambientaliste *" 
e i Verdi hanno accolto la -' 
legge con ostilità, in quanto * 
l'hannogiudicata «favorevole v-
alla caccia» e, nella loro vi
sione manichea, se è favore- . 
vole alla caccia è «nemica i, 
della natura»: obbediscono : 
all'ideologia della contrae ' 
posizione, delle recìproche « 
esclusioni; trovano difficile r 

vedere la complessità, l'inte
grazione degli opposti. Piut- ' 
tosto, c'è da stupirsi che i -
Verdi siano andati a inca- -• 
strarsi in una contraddizione 
dilaniarne. Il 30 gennaio, fa
cendo l'ostruzionismo • alla 
nuova legge con la presenta
zione di migliaia di emenda- • 
menti, hanno corso il rischio1 ' 
di vincere; se avessero vinto, 
e ci avessero impedito di ap- ' 
provare la nuova legge, sa
rebbe rimasta in vigere la leg
ge 968/77, contro la quale 
avevano combattuto strenua- * 
niente da anni, con tre, rac- * 
colte di firme per abrogarla 
con referendum. Un vero ca
so . di • autopicconamènto. -
Nessun giornalista si è accor- -
to della situazione parados
sale che si era verificata, con • 
i Verdi che si battevano con ' 
le unghie e coi denti per di- ; 
fendere la legge che da molti v 
anni avevano • cercato di r 
abrogare. Né i giornalisti dei •: 
giornali conformisti, né quelli 
dei giornali più trasgressivi, si 
sono accorti che un iceberg 
andava a fuoco, o che l'Etna *' 
eruttava gelato. Chi cerca do
cumenti sulla'-crisi dell'infor
mazione è abbondantemen
te servito. '- .. " ,, , .' ;, 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

che modo scegliere un distret
to dove cacciare o essere invi
tato negli altri. 

Controversa la questione 
della depenalizzazione. • La 
968, la legge precedente, deli- " 
niva la fauna «patrimonio indi-
sponibile dello Stalo». In base 
a questo una giuns prudenza -
ormai consolidata considerava 

• i bracconieri colpevoli di furto 
aggravato . o • riccttiizionc ai •' 
danni delo Stalo, un reato pe
nale. La nuova legge, lascian
do immutata , la definizione 
della fauna, depenalizza inve
ce alcuni casi, nducendoli a 
sanzioni amministrative. - «In 
parte è un peggioramento -
commenta Consiglio - perché • 
appunto si depenalizzano certi 
reati. Ma può essere un miglio
ramento aver defini o chiara
mente e con certezza delle 
norme penali per chi abbatte ' 
orsi, stambecchi, canosci d'A
bruzzo o caccia in zane viola
te». --, 


